Sandra Venuta

YOUR STORY IS IDEAL, IT WILL SHOW THE TRINITY STUDENTS A NEW ANGLE ON HOW ITALIANS SEE “THE FAMILY”.  I REALIZE (PERHAPS) THE PAIN THAT THE EVENT CAUSED YOU BUT THERE IS REAL HUMOUR IN IT, TOO.  IT'S ALMOST LIKE A FILM BY PIETRO GERMI.

BUT THE STORY IS TOO LONG.  THERE WILL BE A LOT OF PEOPLE WANTING TO SPEAK, SO YOU'LL ONLY HAVE A FEW MOMENTS.  HERE IS MY PROPOSAL OF A CONDENSATION OF THE INTRODUCTION AND THE DIALOG:

Anni fa ero fidanzata a Paolo, un ragazzo 6 anni più piccolo di me e che veniva da un piccolo paese della Sicilia, provincia di Palermo.  Benché ci separassero circa cinquecento chilometri, ci vedevamo quasi ogni fine settimana, a meno che Paolo non avesse impegni di lavoro.  Inoltre ci scrivevamo molto e ci telefonavamo spessissimo, generalmente la sera perché Paolo non era sempre libero di parlare là dove lavorava.

THE WORDS IN RED ARE CALLED A “PLANT”, THEY ARE IDEAS THAT YOU PLANT IN THE MIND OF YOUR READER AND THAT WILL GROW AND BLOSSOM FOR YOUR CONCLUSION.  YOU HAVE TO PREPARE YOUR READER FOR THE CLIMAX, BUT INDIRECTLY, NOT MAKING IT OBVIOUS WHAT THE CONCLUSION WILL BE.

Un sabato, come di consueto, lo chiamai al telefono,  ma per tutta la giornata non ottenni risposta.

Solo nel tardo pomeriggio Paolo mi richiamò.

Sandra: Pronto! Paolo, è tutto il giorno che ti chiamo perché non mi rispondi?

Paolo: Sono a casa dei miei genitori e non potevo rispondere, sai cosa succede se capiscono che sei tu!

Sandra: Ora dove sei?

Paolo: Sono per strada.

Sandra: Allora possiamo parlare …!

Paolo: No, non posso trattenermi molto -- debbo andare a prendere la panna e il caffè per mia madre.

Sandra: Stai scherzando?

Paolo: Non ti arrabbiare!

Sandra: Sono calmissima. Il fatto è che fino ad ora sono stata disposta a stare dopo il tuo lavoro, l’amministratore delegato, il responsabile tecnico, tua madre, tuo padre, tua sorella, i tuoi zii, i tuoi cugini, ma non riesco proprio ad accettare di stare dopo la panna ed il caffè.  Ciao.

(Ultima telefonata)

Una storia realmente accaduta

Durante un fine settimana di diversi anni fa, mentre ero a Bologna a far visita ad alcune mie carissime amiche, ho conosciuto un ragazzo il quale, benché fosse più giovane di me di sei anni, dopo qualche tempo, è diventato il mio fidanzato.

Paolo, questo il suo nome, originario di un piccolo paese della Sicilia in provincia di Palermo, si era trasferito a Bologna per motivi di lavoro. 

Benché ci separassero circa quattrocento chilometri, eravamo veramente felici di esserci trovati e, per tentare di ovviare all’inconveniente della distanza, ci vedevamo quasi ogni fine settimana, ci scrivevamo

molto e ci telefonavamo spessissimo.

I nostri sentimenti rimasero immutati anche dopo che la società per la quale lavorava Paolo decise di trasferirlo in Sicilia.

Continuammo a vederci quasi ogni fine settimana, a scriverci e a telefonarci.

Erano cambiati soltanto il mezzo di trasporto (non più il treno ma l’aereo) ed il luogo dei nostri incontri.

Il luogo a volte è determinante.

Un sabato, come di consueto, lo chiamai al telefono,  ma per tutta la giornata non ottenni risposta.

Solo nel tardo pomeriggio Paolo mi richiamò.

Sandra: Pronto! Paolo, è tutto il giorno che ti chiamo perché non mi rispondi?

Paolo: Sono a casa dei miei genitori e non potevo rispondere, sai cosa succede se capiscono che sei tu!

Sandra: Ora dove sei?

Paolo: Sono per strada.

Sandra: Allora possiamo parlare …!

Paolo: No, non posso trattenermi molto.

Sandra: Perché? C’è anche tua sorella?

Paolo: No, perché debbo andare a prendere la panna e il caffè per mia madre.

Sandra: Stai scherzando?

Paolo: Non ti arrabbiare!

Sandra: Sono calmissima. Il fatto è che fino ad ora sono stata disposta a stare dopo il tuo lavoro, l’amministratore delegato, il responsabile tecnico, tua madre, tuo padre, tua sorella, i tuoi zii, i tuoi cugini, ma non riesco proprio ad accettare di stare dopo la panna ed il caffè. 

MACCOME!!  CHE DICI???  LA PANNA E' COSI' BUOOOONA.  E IL CAFE' COSI' STIMOLANTE!

IO ACCETTEREI DI STARE DOPO LA PANNA ED IL CAFFE', SENZA PROBLEMI.

MA NON DOPO un amministratore delegato, un responsabile tecnico, una madre, un padre, una sorella, zii e cugini, QUELLI NO E POI NO!

GOOD LUCK WITH YOUR TRANSLATION.  TRY TO PRODUCE ON YOUR TRINITY LISTENERS THE SAME EFFECT THAT THE ORIGINAL HAS ON ITALIAN STUDENTS.

